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OGGETTO: Approvazione delle aliquote del Tributo sui Servizi Indivisibili TASI anno 2019. 

  

 
 
L’anno duemiladiciannove, il giorno Ventidue, del mese di Luglio, alle ore 21.00, nella residenza comunale, 

in apposita sala, regolarmente convocati, all’appello nominale risultano i Signori consiglieri: 

N. Cognome e Nome Presenti Assenti 

1 MORANDO Alessia SI  

2 ROMANELLO Andrea SI  

3 PAGANO Valerio SI  

4 CORDONE Mauro  SI  

5 GOGNA Silvia SI  

6 SILVANO Martina SI  

7 REMERSARO Nadia SI  

8 MIGNACCO Enrico Antonio SI  

9 DOTTI Maria Grazia SI  

10 GRATTONE Roberto Luigi SI  

11 RICCARDO Davide SI  

  
TOTALI 11 = 

 

Presiede la Sig.ra MORANDO Alessia, nella sua qualità di Sindaco pro-tempore.  

Partecipa alla seduta la dott.ssa MASSACANE Maria Laura, Segretario comunale, anche con funzioni di 

verbalizzante. 

Il Presidente, accertato il numero legale, essendo presenti n. 11 consiglieri su n. 11 consiglieri in carica, 

dichiara aperta la seduta.  

Il Presidente, quindi, dichiara aperta la discussione sull’argomento inserito all’ordine del giorno, premettendo 

che sulla proposta della presente deliberazione da parte: 

  del Segretario comunale, in ordine alla regolarità tecnica; 

  del Responsabile di ragioneria, in ordine alla regolarità contabile, 

è stato espresso parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 



IL CONSIGLIO COMUNALE  

 

Premesso che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, n. 147), 

nell’ambito di un disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha istituito 

l’Imposta Unica Comunale (IUC), composta da tre distinti prelievi: 

 

 l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale; 

 

 la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti; 

 

 il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi 

indivisibili erogati dai comuni; 

 

Ricordato che la TASI: 

  era destinata a sostituire dal 2014 il carico fiscale connesso all’IMU sull’abitazione 

principale e la maggiorazione TARES di 0,30 centesimi al mq., quest’ultima pagata nel 

2013 direttamente a favore dello Stato, entrambe soppresse; 

 ha come presupposto impositivo il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, 

ivi compresa l’abitazione principale come definita ai fini IMU e di aree edificabili, ad 

eccezione dei terreni agricoli; 

 è dovuta da chiunque possieda o detenga le unità immobiliari di cui sopra, con vincolo di 

solidarietà tra i possessori da un lato e gli utilizzatori dall’altro. Nel caso in cui l’unità 

immobiliare sia occupata da soggetto diverso dal possessore, il comune, nell’ambito del 

regolamento, deve stabilire la percentuale di tributo dovuta dall’utilizzatore, tra un minimo 

del 10% ed un massimo del 30% la restante parte è dovuta dal possessore; 

 è calcolata come maggiorazione dell’imposta municipale propria, in quanto condivide con la 

stessa la base imponibile e l’aliquota; 

 

Richiamata la legge 28 dicembre 2015, n. 208, la quale, in attesa della riforma della tassazione 

locale immobiliare, con riferimento alla TASI, ha previsto l’esenzione dall’imposta a favore delle 

unità immobiliari adibite ad abitazione principale del proprietario e/o dell’utilizzatore, a condizione 

che non siano accatastate nelle categorie A/1, A/8 o A/9; 

 

Richiamata la propria deliberazione n. 6 del 27/04/2018, con la quale, per l’anno di imposta 2018, 

questo Comune ha applicato la TASI con la aliquota del 1 per mille ai sensi di quanto disposto dalla 

legge 28/12/2015 n. 208 come sopra descritta; 

 

Visti: 

 l’articolo 1, comma 174, del d.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di competenza; 

 

 Il D.M. ai sensi del quale il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2019 è 

stato prorogato al 31 marzo 2019; 

 l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, 

comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per 

deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale 

comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del d.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le 

tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione; 

 



 l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il 

quale dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 

competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 

previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio 

purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di 

riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 

aliquote si intendono prorogate di anno in anno ”;  

 

 

Visto l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in legge n. 

214/2011, il quale testualmente recita: 

15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative 

alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle 

finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto 

legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine 

previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. 

Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, 

previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo 

dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero 

dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di natura non 

regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai 

primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul 

proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso 

in Gazzetta Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 

446 del 1997. 

 

Visto l’art.193 c.3 del D.lgs 267/2000 che recita:”…. Per il ripristino degli equilibri di bilancio 

e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le 

tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2…”, e 

precisamente entro il 31 Luglio di ogni anno 

 

 

Visto infine l’articolo 1, comma 688, della legge n. 147/2013, il quale prevede che in caso di 

mancata pubblicazione delle aliquote TASI entro il 28 ottobre dell’anno di riferimento, si applicano 

quelle previste nell’esercizio precedente. A tal fine il comune è tenuto ad inviare le aliquote al 

Ministero entro il 14 ottobre (termine perentorio); 

 

 

Viste: 

·  la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la 

quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di 

trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il 

portale www.portalefederalismofiscale.gov.it  ; 

 

·  la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con la 

quale sono state rese note le modalità di pubblicazione delle aliquote e dei regolamenti inerenti la 

IUC sul citato portale; 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000 ed in particolare l’articolo 42, comma 1, lettera f); 

Visto lo Statuto Comunale; 

Con votazione unanime favorevole; 

 



DELIBERA 

 

 

1) di determinare per l’anno 2019 ai fini del Tributo sui servizi indivisibili (TASI) l’aliquota    del 

2,5 per mille; 

 

2) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle 

finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni 

dall’esecutività della presente deliberazione e comunque entro e non oltre il 14 ottobre (termine 

perentorio), ai sensi dell’articolo 13, comma 12, del d.L. n. 201/2011 (L. n. 214/2011) e 

dell’articolo 1, comma 688, undicesimo periodo, della legge n. 147/2013 

 

3) di pubblicare le aliquote TASI sul sito internet del Comune; 

 

4) di dichiarare il relativo atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 

267/2000. 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Approvato e sottoscritto. 
 
 
 
   Il Presidente   Il Segretario Comunale 
 

 

 f.to MORANDO ALESSIA f.to MASSACANE MARIA LAURA 
 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 

In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico comunale per 15 

giorni consecutivi (art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000) 

 
 
Data 12/10/2019 
 
 
    Il Segretario Comunale 
 
 

  f.to MASSACANE MARIA LAURA 

 

 
 

ESECUTIVITA’ 
 

Il sottoscritto, certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva dal giorno 22/07/2019 

  perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000); 

  perché divenuta esecutiva il ...................................................., decorsi dieci giorni dalla pubblicazione 

(art. 134, comma 3, D.lgs. n. 267/2000). 

 
 
    Il Segretario Comunale 
 
 

         f.to MASSACANE MARIA LAURA 
 

 
 

È copia conforme all’originale. 
 
 
Data 12/10/2019 
 
    Il Segretario Comunale 
 
 

  f.to MASSACANE MARIA LAURA 
 

 


